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Dopo molti mesi di trattative, il 17 aprile 
la Conferenza Stato Regioni ha final-
mente sbloccato il decreto che fa parti-
re la formazione per gli ispettori dei 
centri di controllo autorizzati al-
la revisione dei veicoli. 
E arriva un importante risultato per i 
revisori auto di Confartigianato. Nel 
decreto, infatti, sono state accolte le 
sollecitazioni della Confederazione per 
tutelare le imprese in attività. 
In pratica, grazie al pressing della cate-
goria, è stata modificata lôiniziale impo-
stazione presentata dal Ministero dei 
Trasporti ed è stato evitato lôimpatto 
penalizzante sui revisori auto per lôade-
guamento ai nuovi e più restrittivi para-
metri di qualificazione imposti dalla 
Direttiva europea. 
Nel dettaglio, il provvedimento varato 
dalla Conferenza Stato Regioni stabili-
sce  innanzitutto il principio del riferi-

mento alla legge 122 del 1992 sullôatti-
vità di revisione. Si tratta di un aspetto 
fondamentale a tutela delle imprese e a 
garanzia della loro qualificazione pro-
fessionale. 
Per quanto riguarda la qualificazione 
degli ispettori, la durata della formazio-
ne è ridotta a 20 ore in tre anni e viene 
riconosciuta lôesperienza pregressa. In 
questo modo il percorso formativo è 
compatibile con le esigenze delle im-
prese. Al termine dei corsi di aggiorna-
mento non è previsto il superamento 
dellôesame. E ancora, viene riconosciu-
ta al sostituto ispettore la possibilità di 
operare in deroga fino allôentrata in 
vigore delle nuove disposizioni sullôi-
spettore dei centri di controllo. 
Per quanto riguarda le revisioni dei 
veicoli superiori a 3 tonnellate e mezzo 
è previsto un corso integrativo di 50 
ore. 

Autoriparazione 

Centri di controllo e revisione 
dei veicoli, la Conferenza Stato Regioni  
sblocca il decreto e accoglie 
le istanze di Confartigianato  
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Dichiarazione dei redditi 

Il CAAF di Confartigianato  
a tua disposizione 
per la compilazione del 730 

Il 730 è il modello per la dichiarazione dei redditi dedicato ai 
lavoratori dipendenti e pensionati, che presenta diversi van-
taggi. Principalmente, il contribuente non deve eseguire 
calcoli e ottiene il rimborso dell'imposta direttamente nella 
busta paga o nella rata di pensione, a partire dal mese di 
luglio (per i pensionati a partire dal mese di agosto o di set-
tembre); se, invece, deve versare delle somme, queste 
vengono trattenute dalla retribuzione (a partire dal mese di 
luglio) o dalla pensione (a partire dal mese di agosto o set-
tembre) direttamente nella busta paga. Possono utilizzare il 
modello 730 i contribuenti che nel 2018 hanno percepito: 
redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente (per esempio contratti di lavoro a proget-
to); redditi dei terreni e dei fabbricati; redditi di capitale; 

redditi di lavoro autonomo per i quali non è richiesta la parti-
ta Iva (per esempio prestazioni di lavoro autonomo non 
esercitate abitualmente); redditi diversi (come redditi di ter-
reni e fabbricati situati allôestero); alcuni dei redditi assog-
gettabili a tassazione separata, indicati nella sezione II del 
quadro D. Possono presentare il modello 730, anche in 
assenza di un sostituto d'imposta tenuto a effettuare il con-
guaglio, i contribuenti che nel 2018 hanno percepito redditi 
di lavoro dipendente, redditi di pensione e/o alcuni redditi 
assimilati a quelli di lavoro dipendente e che nel 2019 non 
hanno un sostituto d'imposta che possa effettuare il congua-
glio. Contatta il CAAF di Confartigianato Imprese di Viterbo 
allo 0761-33791, o  vieni a trovarci in via Garbini 29/G a 

Viterbo.  
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Ha preso il via lo scorso 10 aprile il nuovo bando per i vou-
cher 4.0 lanciato dalla Camera di Commercio Viterbo per 
permettere alle aziende della Tuscia di agganciare la quarta 
rivoluzione industriale. Per ciascuna impresa saranno mes-
se a disposizione risorse fino a 4mila euro che potranno 
essere utilizzate per acquistare servizi di consulenza, for-
mazione e nuove tecnologie, macchinari e software 4.0 da 
inserire in azienda fino a un massimo del 50% delle spese 
ammissibili. Lôiniziativa ¯ inserita nel progetto nazionale 
di Unioncamere rivolto a tutte le imprese italiane, destinan-
do loro complessivamente 15,5 milioni di euro. 
Le aziende della Tuscia avranno tempo fino alle ore 21 
dellô11 giugno 2019 per presentare la domanda di erogazio-
ne del voucher presso lôEnte camerale (tutti i dettagli e il 
bando sono disponibili sul portale www.vt.camcom.it). Po-
tranno beneficiare delle agevolazioni le singole micro, pic-
cole e medie imprese (Misura B) e i gruppi da 3 a 10 impre-
se che presentano un progetto condiviso finalizzato allôintro-
duzione delle tecnologie digitali abilitanti (Misura A). 
ñIl grande successo registrato negli ultimi due anni per que-
sto bando ï dichiara Domenico Merlani, presidente della 
Camera di Commercio Viterbo ï in cui sono stati erogati 
oltre 160mila euro in voucher a beneficio di oltre 60 imprese 
evidenzia la forte esigenza di essere sostenute nel proces-
so di digitalizzazione per essere più competitivi. In tal senso 
con questo nuovo bando metteremo a disposizione del 
sistema economico locale altri 60mila euroò. 
A livello nazionale ammontano a 44 milioni euro le risorse 
complessive stanziate dal Sistema camerale  da quando a 
giugno 2017 è stata avviata la rete degli 88 Punti Impresa 
Digitale (PID) delle Camere di commercio presente in tutta 
Italia, per favorire la diffusione della cultura e della pratica 
della digitalizzazione. Tra il 2017 e il 2018 sono state già 
circa 4mila le imprese che hanno avuto accesso ai 28,5 
milioni di euro erogati attraverso i voucher. 
Per informazioni: Punto Impresa Digitale, tel. 0761.234469 - 
0761.234475 - 
0761.234473, pid@vt.camcom.it, www.vt.camcom.it 

Voucher 4.0 
Impresa digitale, al via il nuovo 
bando della Camera di Commercio 
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Agenzia delle Entrate 

Interventi di riqualificazione energetica, 
è possibile cedere il credito per le detrazioni 

Cessione del credito per interventi di 
riqualificazione energetica, lôAgenzia 
delle Entrate spiega la procedura per 
cedere il credito corrispondente alla 
detrazione spettante per interventi 
di riqualificazione energetica effettuati 
su singole unità immobiliari. Con il prov-
vedimento emanato lo scorso 18 aprile 
dallôAgenzia si rende, infatti,  possibile 
la cessione del credito corrispondente a 
tutte le detrazioni disciplinate dallôartico-
lo 14 del decreto legge n. 63 del 2013, 
incluse quelle per le spese sostenute 
dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 
2019 per interventi di riqualificazione 
energetica eseguiti su singole unità 
immobiliari. Non solo: il provvedimento 
si esprime in merito a spese sostenute 
dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 
2021 per interventi di riqualificazione 
energetica realizzati su parti comuni di 
edifici, diversi da quelli del comma 2-
quater del sopra citato articolo 14 del 
decreto legge n. 63 del 2013, e anche 
per interventi sulle parti comuni degli 
edifici condominiali contemporaneamen-
te volti alla riduzione del rischio sismi-
co e alla riqualificazione energetica 
(zone sismiche 1, 2 e 3). 
Possono cedere il credito i soggetti che 
nellôanno prima rispetto a quello di so-
stenimento delle spese possiedono 

redditi esclusi dalla imposizione ai fini 
dellôIRPEF o per espressa previsione o 
perch® lôimposta lorda ¯ accorpata dalle 
detrazioni di cui allôarticolo 13 del TUIR. 
I soggetti beneficiari della detrazione 
diversi dai cosiddetti no tax area 
(citati articolo 14 di cui sopra) possono 
cedere il credito ai fornitori che hanno 
eseguito gli interventi e anche ad altri 
soggetti privati. 
Usufruiscono della detrazione tutti i 
contribuenti, anche quelli non obbligati a 
versare imposta sul reddito, a patto che 
siano beneficiari della detrazione dôim-
posta prevista per gli interventi di cui 
allôarticolo 14 del decreto legge n. 63 del 
2013; i fornitori esecutori dei lavori; i 
soggetti privati come persone fisiche, 
anche lavoratori autonomi o dôimpresa, 
società ed enti collegabili però al rappor-
to che ha permesso la detrazione stes-
sa; gli intermediari finanziari e gli istituti 
di credito ma soltanto se il creduto pro-
viene da soggetti ricadenti nella no tax 
area. Non si può invece cedere la detra-
zione (sotto forma di credito dôimposta) 
alle pubbliche amministrazioni.  
Per comunicare la cessione allôAgenzia, 
è possibile rivolgersi ai nostri uffici che 
sono a disposizione per la procedura.  
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Confidi 

Fidimpresa, il partner finanziario ideale 
di artigiani e pmi per lõaccesso 
al credito con garanzia sussidiaria 

Fidimpresa Viterbo è il confidi di riferimento della Confartigia-
nato Imprese di Viterbo che prosegue, nella continuità ed in 
un ottica di evoluzione dinamica, quella che ¯ stata lôattivit¨ 
della Cooperativa artigiana di garanzia, fondata dalla Confar-
tigianato di Viterbo ed operante sul territorio fin dal 1959 per 
rispondere alla necessità di istituire un partner finanziario 
solido a sostegno delle Imprese del territorio, facilitandone 
lôaccesso al credito bancario mediante garanzia sussidiaria. 
Nei suoi 60 e oltre anni di attività, operando con professiona-
lità e serietà nel settore creditizio, Fidimpresa Viterbo ha 
aiutato concretamente le Imprese consociate affinché potes-
sero raggiungere quei presupposti di crescita e investimento 
fondamentali per ampliare la propria clientela, acquistare 
macchinari produttivi, ristrutturare sedi e locali, permettendo 
alle stesse di essere e rimanere competitive sul mercato. 
Lôattivit¨ di Fidimpresa consiste essenzialmente nella presta-
zione di garanzia agli associati (oltre 1800), in misura massi-
ma del 50% del rischio di linea capitale ed interessi, a fronte 
di operazioni finanziarie concesse dagli istituti di credito con-
venzionati e può valere sulle seguenti tipologie di operazioni: 
finanziamenti chirografari (importo massimo 500mila euro, 
durata massima 120 mesi); mutui ipotecari (importo massimo 
un milione e 500mila euro, durata massima 240 mesi). I tassi 
di Fidimpresa sono molto vantaggiosi e agevolati grazie alle 
convenzioni con i principali istituti di credito.  
In virtù della sua esperienza decennale nel settore finanziario 

Fidimpresa Viterbo oggi può offrire, in convenzione con i più 
importanti Istituti Bancari locali e nazionali, prodotti e servizi 
creditizi personalizzati, dalla garanzia sussidiaria su mutui 
ipotecari e finanziamenti chirografari, piuttosto che scoperti di 
conto corrente e affidamenti a breve in genere, studiati su 
misura per le esigenze di ogni Impresa, offrendo in questo 
modo la soluzione più adatta ad un costo ragionevole. 
Per accedere ai finanziamenti agevolati occorre essere iscrit-
ti presso la competente Camera di Commercio di una della 
province della Regione Lazio ed essere soci di Fidimpresa.  
Questi i principali servizi erogati prestazioni di garanzie nei 
confronti delle banche per facilitare lôaccesso al credito: di 
solito Fidimpresa si rende garante nella misura del 50% del 
finanziamento erogato dallôistituto di credito, ma, al fine di 
sostenere finanziariamente il socio in difficoltà, può aumenta-
re la garanzia fino allô85% grazie ai fondi antiusura; abbatti-
mento del costo del denaro con tassi agevolati e concordati 
con le banche; assistenza su qualsiasi tipologia dôintervento 
finanziario. 
Fidimpresa vuole essere lôanello di congiunzione tra il territo-
rio e gli strumenti economici disponibili; essere il supporto 
allo sviluppo di nuova imprenditorialità; diffondere la cultura 
di impresa anche per la conoscenza in materia di finanzia-
menti agevolati; compiere attività di monitoraggio continuo ed 
attento del territorio, degli operatori e delle risorse per miglio-
rare il servizio offerto. 
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.Confartigianato e Consiglio Nazionale 
Periti industriali insieme per iniziative 
comuni. Prima di Pasqua rappresentan-
ti delle due Organizzazioni si sono in-
contrati a Roma, con lôobiettivo di dar 
vita a future sinergie e accordi di colla-
borazione e definire una road map di 
strategie condivise su tematiche di 
interesse comune. In particolare la 

sinergia punta alla realizzazione di 
progetti locali, nazionali e internaziona-
li, finalizzati alla diffusione dellôinnova-
zione tecnologica tra le imprese, con 
particolare attenzione allôidentificazione 
e allo sviluppo di specifici servizi tecnici 
e tecnologici. Per Confartigianato Im-
pianti hanno partecipato allôincontro 
Adriano Stocco e Romano Mati. 

Impianti 

Confartigianato e Consiglio nazionale 
periti industriali verso nuove sinergie 

Il sistema Confartigianato si prepara ad un nuova edizione 
di Confartigianato Academy, il master organizzato dalla SDA 
Bocconi di Milano e riservato in esclusiva ai nostri imprendi-
tori associati. Il successo delle quattro precedenti edizioni, a 
cui hanno preso parte più di 120 tra artigiani e piccoli im-
prenditori, ha portato già alla creazione di un corso base e di 
uno avanzato, per acquisire e sviluppare competenze im-
prenditoriali e capacit¨ manageriali nella gestione dôimpresa. 
Il nuovo corso prenderà il via a fine settembre 2019 e si 
svilupper¨ su 6 moduli da due giornate lôuno, nelle aule mila-
nesi della SDA Bocconi. 
Per iscriversi al master, per cui sono previste 5 borse di 
studio, è necessario spedire il modulo di adesione, reperibile 
sul sito di Confartigianato Imprese di Viterbo, allôindirizzo 
mail: direzione.relazioniistituzionali@confartigianato.it entro 
e non oltre il 30 giugno 2019. 

Ecco come iscriversi 

Confartigianato Academy,  
aperte le iscrizioni alla 5° edizione 
del master manageriale 
di Confartigianato e SDA Bocconi 



Pagina 12  

Credito di imposta e sviluppo, gli uffici 
di Confartigianato Viterbo sono a dispo-
sizione delle imprese per consulenze 
su come poter recuperare il 50% di 
quanto investito in un dato anno fiscale 
in diverse attività innovative, come 
sviluppo di prototipi, campionari e nuovi 
prodotti (costi di fornitori esterni e costi 
del personale interno che ha lavorato a 
questo scopo); spese del personale 
interno impegnato in attività di progetta-
zione di nuovi prodotti e in ricerca e 
sviluppo; spese legate ad un brevetto 
(acquisto, mantenimento, estensione 
internazionale, ecc.); spese di fornitori 
esterni per attività inerenti lo sviluppo/
test di un'invenzione o di nuovi prodotti 
(progettazione, test, certificazioni);  
valorizzazione dell'attività prestata dai 
soci e/o amministratori non dipendenti 

per attività di progettazione nuovi pro-
dotti e di ricerca e sviluppo. 
La possibilità di recuperare il 50% di 
quanto speso è veloce (subito all'inizio 
dell'anno fiscale successivo a quello in 
esame) e automatico. Inoltre, è cumula-
bile con qualunque altra agevolazione 
la vostra azienda abbia eventualmente 
già ricevuto. L'unico vincolo è che le 
spese ammissibili dell'anno in esame 
devono essere pari almeno a 3mila 
euro. Se l'azienda era già attiva nel 
periodo 2012-2014, le spese dell'anno 
in esame devono superare di almeno 
30mila la media annua di quanto speso 
in quel triennio. 
Per informazioni è possibile contattare 
gli uffici di Confartigianato Imprese di 
Viterbo in via Garbini 29/G, tel 
0761/33791, info@confartigianato.vt.it. 

Contattaci per una consulenza 

Recuperare il 50% degli investimenti in ricerca 
e sviluppo e in attività innovative ora è possibile 

Domande per assegni al nucleo fami-
liare, cambiano le modalità per la ri-
chiesta: sono quasi tre milioni i lavora-
tori che in Italia entro la fine del mese 
di giugno dovranno presentare la do-
manda per ottenerlo in busta paga, ma 
stavolta con una modalità diversa ri-
spetto al passato.  
Non si dovrà più, infatti, riempire il clas-
sico modulo cartaceo da consegnare 
poi al datore di lavoro, ma registrarsi 
sul sito dellôInps e seguire la procedura 
richiesta. Oppure ci si potrà rivolgere al 
patronato Inapa di Confartigianato, in 

via Garbini 29/G (primo piano), 0761-
337915/16.  
Si tratta di una procedura annunciata 
dallôInps, che riguarder¨ quasi 3 milioni 
di lavoratori che percepiscono questa 
forma di sostegno al reddito, del valore 
complessivo di oltre tre miliardi di euro 
lôanno. Il prossimo primo luglio per 
questi lavoratori scatteranno gli asse-
gni in vigore per il secondo semestre 
2019 e per il primo semestre 2020. Il 
reddito familiare complessivo va per-
tanto dichiarato con autocertificazione, 
attraverso la procedura telematica fai 

da te sul sito dellôInps, o attraverso il 
patronato di Confartigianato. 
Con la nuova modalità di richiesta, 
lôInps calcoler¨ gli importi teorici, men-
tre lôazienda dovr¨ parametrarli in base 
al contratto di lavoro e allôorario appli-
cato e inserirli poi in busta paga. Si 
tratta di una scelta fatta dallôistituto 
previdenziale a maggiore tutela dei 
lavoratori, ma anche per una maggiore 
agevolazione dei controlli sulle situa-
zioni irregolari. Proprio per evitare erro-
ri, è preferibile rivolgersi agli esperti del 
patronato Inapa di Confartigianato.  

Lo comunica lôInps 

Assegni familiari, cambia la procedura per richiederli: 
per non commettere errori cõ¯ il Patronato Inapa 

mailto:info@confartigianato.vt.it
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Ambiente e Sicurezza 

Nuove norme sul Pacchetto Igiene: 
il 15 maggio in partenza un nuovo corso 

In programma mercoledì 15 maggio il 
corso obbligatorio, base e di aggiorna-
mento periodico, per responsabili e 
addetti di imprese alimentari con lo 
scopo di far adeguare le imprese alle 
normative in materia di igiene alimenta-
re e, nello specifico, alla delibera della 
giunta regionale del Lazio, che ha sta-
bilito le nuove modalità per il consegui-
mento dellôattestato di formazione per il 
personale operante presso le imprese 
alimentari, requisito indispensabile per 
garantire la sicurezza igienica dei pro-
dotti. 
I corsi saranno conformi alle nuove 
normative sul Pacchetto Igiene e sono 
rivolti principalmente a titolari/
responsabili/addetti attuali e futuri di 
aziende operanti nel settore alimentare 

e, più in generale, a tutti coloro che per 
motivi di lavoro effettuano preparazio-
ne, trasformazione, confezionamento, 
trasporto, distribuzione, manipolazione, 
vendita, somministrazione e deposito di 
alimenti.  
Dunque, a seguito dellôintroduzione di 
obblighi formativi più stringenti, il datore 
di lavoro non può più prescindere dal 
nominare e formare il responsabile 
della filiera alimentare e tutti gli addetti, 
ossia coloro che in qualche modo trat-
tano gli alimenti allôinterno di unôattivit¨ 
alimentare. 
Per ulteriori informazione sulle modalità 
di iscrizione ¯ possibile contattare lôuffi-
cio Ambiente & Sicurezza di Confarti-
gianato imprese di Viterbo ai numeri 
0761-337942/12. 

Festival 2019 

Partecipa con la tua azienda a Caffeina: 
per i soci Confartigianato  
spazi  esclusivi a costi competitivi 
nellõarea dedicata 
allõartigianato Made in Tuscia 

Confartigianato Imprese di Viterbo intende sostenere e 
promuovere la partecipazione delle proprie aziende allôedi-
zione 2019 del Festival Caffeina, che si terrà nel centro di 
Viterbo dal 22 al 30 giugno prossimo. Nove giorni di cultura 
globale, idee, condivisione nello splendido centro storico 
medioevale di Viterbo. Saranno molti gli eventi giornalieri 
che vedranno protagonisti scrittori, giornalisti, attori, perfor-
mer, musicisti. Il pubblico arriverà da tutta Italia per approfit-
tare di questa occasione unica e imperdibile di conoscenza 
e condivisione in un contesto fuori dallôordinario. Questôan-
no verr¨ data ampia visibilit¨ al settore dellôartigianato: in 
Piazza San Lorenzo sarà allestito una mostra mercato dedi-
cata al Made in Tuscia. Per le aziende di Confartigianato gli 
spazi espositivi avranno un prezzo speciale, minimo, sia per 
lôintero periodo che per met¨ settimana. Chiunque fosse 
interessato a partecipare potrà ricevere maggiori informa-
zioni sulla possibilità di prendere uno spazio espositivo e 

sui costi ï ripetiamo: bassissimi e concorrenziali ï contat-
tando i nostri uffici in via Garbini 29/G o al numero 0761-
33791. Gli interessati possono intanto compilare la scheda 
di interesse e inviarla ai seguenti recapiti: fax 0761-337920 
- e.mail info@confartigianato.vt.it   
 

mailto:info@confartigianato.vt.it
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Tutela del Made in Italy 

I falsi colpiscono 95mila  
piccole imprese 
Bene la proposta 
di legge anticontraffazione  

Per Confartigianato la tutela della qualità manifatturiera 
made in Italy e la lotta alla contraffazione sono impegni prio-
ritari. Il mercato dei falsi rappresenta una gra-
ve minaccia per 95mila piccole imprese con 475mila addet-
ti e lôItalia ¯ il secondo Paese al mondo, dopo gli Usa, a 
subire i maggiori danni dalla contraffazione. Per questo 
condividiamo gli obiettivi della proposta di legge per contra-
stare la contraffazione e istituire un marchio 100% per cento 
made in Italy. 
Eô la posizione espressa nei giorni scorsi dai rappresentanti 
di Confartigianato allôaudizione presso la Commissione Giu-
stizia della Camera sulle disposizioni in materia di contrasto 
alla contraffazione e istituzione del marchio 100% Made in 
Italy. Confartigianato d¨ giudizio positivo sullôiniziativa parla-
mentare, in particolare per quanto riguarda lôinasprimento 
delle sanzioni per i reati di contraffazione e di frode, auspi-
cando anche il rafforzamento dellôazione di controllo da 
parte delle Forze dellôordine. 
Altrettanto positiva la valutazione sullôobbligo di tracciabilit¨ 

e di etichettatura dei prodotti, ma Confartigianato ne sugge-
risce unôattenta valutazione circa la compatibilit¨ con le nor-
me dellôUnione europea e unôapplicazione diversificata sui 
settori produttivi. Anche le sanzioni in materia di etichettatu-
ra devono essere proporzionate in base ai profili di respon-
sabilità, soprattutto nel caso di filiere produttive. 
Confartigianato ritiene che per un efficace contrasto della 
contraffazione e per una effettiva tutela della indicazione 
dôorigine dei prodotti, la strada maestra da seguire sia lôar-
monizzazione della regolamentazione a livello europeo. In 
proposito, auspica che la nuova legislatura del Parlamento 
europeo porti finalmente a termine il tormentato percorso di 
approvazione del regolamento sulla tracciabilit¨ dellôorigine 
dei prodotti, il cosiddetto ñMade inó. Solo in questo modo 
sar¨ possibile fornire unôadeguata tutela del made in Italy, 
evitando tutte le possibili censure sul contrasto tra le norma-
tive nazionali e la disciplina comunitaria ed in particolare con 
il principio di libera circolazione delle merci. 
In merito allôistituzione del marchio 100% Made in Italy, Con-
fartigianato suggerisce di verificarne la compatibilità con i 
principi comunitari ed evidenzia la necessità di coordina-
mento con le disposizioni del sistema di etichettatura obbli-
gatoria. 
Secondo Confartigianato, inoltre, insieme alle attività di con-
trollo e repressione, sono indispensabili attività di corretta 
informazione e sensibilizzazione dei consumatori sui danni 
della contraffazione in termini economici, e di minaccia alla 
salute e alla sicurezza. 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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